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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Afarlosapereèstatoilneuro-
logo dell’università di Udine,
Gian Luigi Gigli, intervenuto al
convegno “I care: l’occhio del
curante. Il medico e le proble-
matiche di fine vita” organizza-
todall’Aziendaospedaliero-uni-
versitaria e dalle associazioni
Scienza e vita e Rosmini, che si
è svolto sabato scorso, in sala
Ajace. Della nuova fondazione
fannopartelaFondazioneMor-
purgo Hofmann, proprietaria
della struttura Santi, e l’Azien-
daperiservizi sanitarin.4“Me-
dio Friuli”, che dovrebbe gesti-
re la futura struttura.

I fondi, come si diceva, ci so-
nogiàeciòchesiattende,ora,è
solamente che la Regione rico-
nosca il nuovo soggetto, ricono-
scimento che dovrebbe arriva-
reentrosettembre.Dapartedel
ministero della Salute sono sta-
ti stanziati due milioni di euro,
dalla Regione arriveranno 5,4
milioni di euro attraverso l’ac-
censione di un mutuo da parte
dell’Ass4e, infine, la Fondazio-
ne Morpurgo Hofmann si farà
caricodi1,2milionidieuro,del-
le spese per la progettazione e
del valore patrimoniale della
clinica Santi che ammonta a
1,75 milioni di euro. Una volta
realizzato, l’hospice sarà il pri-
mo del genere in provincia di
Udineeilterzoinregione,dopo

la Via di Natale di Pordenone e
un’altra struttura simile a Trie-
ste.

L’iniziativa della Fondazio-
nesicollocainquellacheilcon-
vegnodisabatoharivelatoesse-
relaprimaemergenzaperima-
lati terminali: lacapacitàdi far-
si carico del paziente da parte
deimediciedelpersonalesani-
tario,inunpercorsodiaffianca-
mento e supporto ai familiari,
ancheattraversolecurepalliati-
ve. Moderato dal presidente di
Scienza e vita, Francesco Co-
melli, l’incontro ha visto la par-
tecipazione di illustri rappre-

sentanti del mondo scientifico
italianoedicentridieccellenza
per le cure intensive e palliati-
ve. Unexcursussull’evoluzione
dellalegislazioneedelcostume
nei paesi anglosassoni ha docu-
mentato i rischi insiti in scelte
legislative e di comportamento
che non tengano conto di tutti i
fattoriingioco.Un’ampiaepro-
fondariflessionesull’autodeter-
minazione ne ha messo in evi-
denza il valore fondamentale,
maancheilimitiperchélaliber-
tàdellapersonanondiventisoli-
tudine ma possa realizzarsi in
tutti isuoiaspettidicompimen-
to di sè e di rapporto con gli al-
tri. L’analisi della riflessione
suldirittointernazionalehaevi-
denziato molti fattori di critici-
tà presenti nella discussione
giuridicaenelsignificatoevalo-
redaattribuireaterminiedeci-
sioni dai quali dipendono scel-
te gravi. Al centro del convegno
èstataperòsoprattuttolarifles-
sione sul rapporto fra paziente
e “curante” (non solo medico
maancheinfermiereeoperato-
re in genere): è della cura e del-
l’accompagnamentocheimala-
tidimalattiegravieirreversibi-
li o terminali hanno bisogno,
per vivere anche l’esperienza
della malattia e dell’avvicina-
mento alla morte come vita,
drammatica ma piena.
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L’annuncio al convegno sulle problematiche di fine vita organizzato dall’Azienda ospedaliero-universitaria e dall’associazione Scienza e Vita

Hospice, ora manca solo l’ok della Regione
È nata la Fondazione che realizzerà la struttura per malati terminali all’ex Santi

È nata la Fondazione che porterà alla realizza-
zione dell’Hospice e dell’Rsa, un centro residen-
zialeper le cure palliativeper i malati terminali,
dotato di 15 posti letto per i malati terminali, al-
trettantiperifamiliarie58perlaresidenzasani-
tariaassistenziale.Lastrutturasaràrealizzatain
viaMontegrappa,nell’exclinicaSanti.Unproget-

todadiecimilionidieuro,tuttifinanziamentigià
pronti ad essere investiti. Quello che manca, a
questopunto,èsoloilriconoscimentoformaleda
parte della Regione della “Fondazione Hospice
RsaMorpurgoHofmannAssMedioFriuli”,costi-
tuita nei giorni scorsi con il compito, appunto, di
portare alla realizzazione della nuova struttura.
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Il plastico della struttura che ospiterà l’Hospice e l’Rsa di via Montegrappa


